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«L’eruzione del brutto, della distonia, della cancerosità, 
in un settore che condiziona da vicino la nostra vita 
quotidiana, come quello architettonico–urbanistico, 
ci dice che la nostra è solo l’ombra di una società, 
che noi siamo solo ombre di uomini, che il caldo sangue 
economico di questa società ha ben poco di umano» 

(Andrea Zanzotto, 1962)
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“Dalla consapevolezza dello strettissimo legame tra distruzione del paesaggio 
geografico, fine della poesia, presagio di morte per l’universo tutto nasce 
[...] lo studio di Steffan, che viene a toccare punte di particolare originalità, 
nella misura in cui affianca alle analisi letterarie e poetiche un ricco 
ed inedito repertorio visivo: in tal modo, il lettore può calarsi con tanta 
più pregnanza in un mondo in cui il rarefarsi del sistema delle acque 
e l’assoluta mancanza di rispetto per i luoghi prospettano un processo 
di desertificazione e un inquinamento del mondo che la poesia non cessa 
di denunciare; se l’impressione è poi che ormai vi siano poche possibilità 
di opporvisi, nasce però da questi versi la convinzione che, comunque, 
vadano tutte esperite fino in fondo. “ (dalla prefazione di Ricciarda Ricorda)

Paolo Steffan è nato nel 1988. Laureatosi in lettere moderne nel 2011, 
sta proseguento gli studi letterari. Nel 2012 ha pubblicato il suo primo libro 
Un “giardino di crode disperse” sulla poesia recente di Andrea Zanzotto. 
Per tre anni ha curato il blog steffanpaulus.wordpress.com con numerosi 
articoli e documenti fotografici sul paesaggio veneto, frutto di ricerca 
sul campo.
Attualmente scrive su unastranagioia.wordpress.com e per alcuni altri blog 
letterari. Elabora da alcuni anni brevi testi in versi e, nel tempo, si è anche 
dedicato al disegno.

Nadia Breda è antropologa; insegna all’università di Firenze. Tra le sue principali 
pubblicazioni: Palù. Inquieti paesaggi tra natura e cultura (Cierre/Canova 2001) 
e Bibo. Dalla palude ai cementi (Cisu, 2010).

Luciano Cecchinel è tra le maggiori voci della poesia italiana contemporanea. 
Tra le sue raccolte si segnalano Lungo la traccia (Einaudi, 2005) e i due volumi 
in dialetto di Revine-Lago, Al tràgol jért (Scheiwiller, 1998) e Sanjut de stran 
(Marsilio, 2011).
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